
A 
CALCIO 

All'Olimpico lo spettacolo è il grande assente 
Biancazzurri e interisti si accontentano 
del pari. Nel «buio» due occasioni a testa 
fallite da Casiraghi e Shalimov 

autore 
Bagnoli e Zoff: i conti non tornano 
Troppi' «big» lontani dalla forma migliore Ws^MMàMÈMMÈà 

Berflkamp 
contrastato da 
Winter. 
Sotto, il laziale 
Signori riceve il 
trofeo di 
capocannoniere 
della scorsa 
stagione. A 
centro pagina. 
Signon in azione. 
In basso, uno 
sconsolato 
Dino Zoff 

0 
0 

LAZIO 
Marcheglani 6, Negro 6, Marcolin 6, Di Matteo 6, 
Luzardi 6, Cravero 6, Winter 6. Doli 5 (78' Bergodl 
s.v.). Casiraghi 5.5, Gascoigne 5.5 (75' De Paola 
s.v.). Signori 6. (12Orsi, 14 Bacci, 16 Di Mauro). 
Allenatore: Zoff 

IMTfR 
Zenga 6. Bergomi 6, Tramezzani 5.5, Jonk 5, 
A.Paganin 6, Battistini 6, Orlando 6, Manicone 6.5, 
Fontolan 6.5, Bergkamp 6, Shalimov 5. (12 Abate, 
13 Festa, 14 M. Paganin, 15 Dell' Anno, 16 Bian-

. chi). , . . 
Allenatore: Bagnoli ' ' ' 

ARBITRO: Baldas di Trieste 7. 
NOTE: angoli: 5 a 3 per I' Inter. Giornata calda, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 60 mila. Ammoniti Negro e 
Bergomi per gioco fai loso. -

STEFANO BOLDRINI 

••ROMA. Bfetto Bangkok 
sulla scia di questi sussulti del
l'estate che hanno fatto ieri di • 
Roma una replicante della ca
pitale thailandese e dello sta
dio Olimpico un catino fiacca- ' 
muscoli? Può essere, ma non • 
troppo. Colpa delle assenze, 
Totò Schìllaci su tutti, che qua
si sicuramente avrebbe sfrutta
to meglio quei due palloni eie- , 
cati in perfetto stile-parroc
chiale da Shalimov? Ma si, 
mettiamoci pure questa. Gam
be rammollite dai reciproci im
pegni europei della settimana? 
E va bene, passi anche questa, 
ma ancora non ci siamo: trop
po comodo aggrapparsi a que
ste scusanti per assolvere La
zio e Inter dopo lo 0-0 di ien^. 
Fare le pulci e avere dubbi, vi
sto quanto promettono le due 
squadre e quanto poco man
tengono, è legittimo e allora la 
morale è questa: se davvero la 
meta del cammino che atten
de Zoff e Bagnoli è giocarsi lo 
scudetto al tavolo verde del 
campionato, c'è parecchio da 
lavorare. E forse da ritoccare, 
cercando di trovare nelle mani 
e nella mente l'ispirazione di 
scultori collaudati. , • .-•• 

Lazio e Inter, nonostante il 
gran bla bla estivo, non sono ' 
fuoriserie perfette. E chissà se 
potranno mai diventarlo, per
ché a entrambe manca qual
che pezzo importante: un di
fensore e una punta di ricam
bio sul fronte laziale; un latera
le sinistro e forse pure un libe
ro su quello interista, anche se, ' 
va detto, almeno ieri Battistini -
non ha commesso peccati. Vi- , 
sta cosi, dagli uomini a dispo- • 
sizione dei due tecnici e da 
quelli che che invece non lo „ 
saranno a lungo (come Berti, .' 
uno del quale si parla spesso 
male quando gioca e viene 
rimpianto come il pane nei 
tempi di carestia quando è as
sente) , sta meglio Zolf. Ma Ba
gnoli ha una chanchc di ri
cambio: non ha la piazza con

tro. Il popolo interista non stra
vede per lui. ma lo rispetta. 
Quello laziale, invece, è nuo
vamente in rotta con Zolf: un 
problema in più e non da po
co, per il nocchiero biancaz-
zurro. Se poi a questa lista ci 
aggiungiamo la scarsa forma 
che assiste su entrambi i fronti 
pezzi da novanta come Ga
scoigne, Jonk, Shalimov, Si
gnori (l'unico a essere giustifi
cato) e Doli, allora il quadro si 
complica ulteriormente. 

C'è poco da divertirsi, in
somma, e ieri all'Olimpico, in
fatti, non si è divertito nessuno. 
Ultimi assdltì'dell'estate-set
tembrina, una cappa grigia ad 
avvolgere Roma, umidità di 
quelle che spezzano la corsa e 
ti fanno venire languori tipici 
dei climi equatoriali: il peggio 
per una partita di calcio. A 
Bangkok, Rangoon e Saigon, 
tanto per rendere l'idea, il foot
ball non è certo il massimo e 
Lazio e Inter sembravano ieri 
due squadre di quella parte 
dell'Asia: velocità ridotta, gran
de imbottigliamento al centro 
e le fasce, dove nascono le mi
gliori ispirazioni del pallone, 
deserte. Lazio e Inter travestite 
da thailandesi e birmani han
no tirato la carretta per novan
ta minuti dividendosi da bravi 
cugini la torta-partita: primo 
tempo più Lazio che Inter, ri
presa più Inter che Lazio. E se 
dopo quarantacinque minuti 
l'occasione fallita da Rocky 
Casiraghi al 9' e lo slalom alla 
Tomba di Gazza, incartatosi al 
quinto paletto al 26', facevano 
pendere il risultato sulla spon
da biancazzurra, il conto è tor
nato in parità al novantesimo, 
quando Bagnoli scuoteva il na
sone alla Cyrano per i due col
pi da brocco di Shalimov, solo 
davanti a Marchegiani. 

Come dire, risultato giusto. 
anche se, come sempre acca
de nella pedata, le due truppe 
potrebbero tirar tardi a maledi
re le due-ire occasioni fallite a 
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9 ' Doli in progressione, al
lungo per Casiraghi, solo 
davanti a Zenga: tiro fuori. 
26* Slalom di Gascoigne 
che supera quattro uomini, 
ma la difesa interista recu
pera. 
2 7 ' Fontolan tira a botta si
cura, salvataggio di Di Mat
teo, 
5 7 ' Tocco di Fontolan che 
supera Marchegiani, ma il 
portiere laziale recupera. 
6 2 ' Shalimov lancia Berg
kamp: tiro fiacco, Marche-
giani para. 

op 
MICROFILM! 

7 1 ' Jonk lancia di esterno 
Shalimov, tiracelo alto.. ' 
7 5 ' Fontolan serve Shali
mov, libero sul dischetto: 
fuori. 
7 7 ' Cross di Orlando. Jonk 
da cinque metri manda fuo
ri. 
8 2 ' Rinvio errato di Zenga, 
palla a Casiraghi: fuori. 

\ICROFONI APERTI1 

Signori: «Ho faticato molto. Faceva un caldo 
infernale. Se voglio ritrovare la forma di un tem
po devo rischiare anche delle figuracce". 
Signori 2: «Ringrazio i tifosi. Mi hanno incitato 
anche se ieri ho giocato da avversario». 
Shalimov: «abbiamo giocato piuttosto bene 
anche se io ho sbagliato più di una occasione». 
Marchegiani: «L'Inter è stata pericolosa soltan
to negli ultimi quindici minuti». 
Marchegiani 2: «Noi eravamo stanchi fisica
mente e. forse, anche mentalmente». 
Bagnoli: «Lo scudetto? L'Interdirà la sua. Basta 
rimanere aggrappati a dovere ai vertici della 
classifica». 
Bagnoli 2: «La gara la giudico io». 
Bagnoli 3: «Il Milan? Speriamo che cominci a 

perdere prima di quanto ha fatto nella passata 
stagione». 
Pellegrini: «Sono soddisfatto di quanto l'Inter 
ha messo in mostra contro la Lazio». 
Pellegrini 2: «Meritavamo qualcosa in più: per 
noi quattro opportunità per sbloccare il nsulta-
to. Per la Lazio una». 
Pellegrini 3: «Shalimov ha giocato piuttosto 
bene anche se ha sbagliato due occasioni gol. 
ha corso molto, ha dato tutto quello che aveva. 
Sbagliare è umano. Stesso discorso vale anche 
per Fontolan». 
Pellegrini 4. «Non abbiamo riserve. Ci sono 
più di undici giocatori in grado di giocare ad al
tissimi livelli». OLBr, 
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Baldas 7: buona partita del 
baffuto fischietto triestino, 
che tiene in mano la gara 
senza la smania di recitare la 
parte del protagonista. A far
gli le pulci c'è solo un appun
to da rivolgergli: la mancata 
ammonizione dell'interista 
Jonk al 37'. L'olandese com
mette un fallaccio su Casira
ghi: il cartellino giallo nella 
circostanza ci sta tutto. Non 
fanno una grinza, invece, le 
ammonizioni affibbiate a 
Bergomi e Negro. 

testa. Ma sarebbero discorsi da 
bar, da bettola di quart'ordine 
e non certo da bistrot parigino 
dove ti guarderebbero con 
l'occhio cattivo a sentirti com
mentare le nefandezze dei 
presunti eroi della pedata. Ma
gari, visto che Parigi è stato il 
porto preferito degli esuli russi, 
lassù concederebbero più di 

un'attenuante alla dabbenag
gine di Igor Shalimov, zar in 
caduta libera. Trovarsi per due 
volte solo davanti a Marchegia
ni e non costringere il portiere 
laziale neppure a sporcarsi la 
maglia è generosità da nobili 
decadenti. Ma Bagnoli, che ha 
l'anima proletaria, non ha gra
dito e l'ha fatto capire subito 

dopo la gara quando, scuoten
do il nasone, ha detto che «di 
quegli errori si era già parlato 
nello spogliatoio». Comprensi
bile la rabbia del tecnico ne
razzurro, del quale si sussurra 
che avrebbe stretto un patto 
d'acciaio con Shalimov per 
scongiurare il trasferimento 
dello zar a Udine e vedersi n-

pagato cosi non fa certo bene 
al cuore. Cosi come hanno fat
to male a quello di Zoff. anima 
friulana sin troppo sensibile, i 
fischi e gli insulti del popolo la
ziale. Non è più solo un pro
blema di ultra, perché il pollice 
verso è di un'intera tifoseria, 
che accusa il tecnico di «lar 
giocare la squadra al rispar

mio, senza divertire né il pub
blico né la classifica». Se cerca
te la prima puntata di un lungo 
tormentone, lo avrete intuito, 
l'avete trovata. È una replica, si 
chiama il momento difficile di 
un grande uomo di sport. Lo 
chiamano il Mito- all'estero ce 
lo invidiano, una parte di Ro
ma, invece, non lo vuole più. 

PUBBLICO & S TADIO M 

tm ROMA. «Dino. Dino vattene» urla la curva Nord quando, al 
75', il nocchiero biancazzurro sostituisce Gascoigne cor. De 
Paola. Gli inviti traslocare da Roma si confondono con i fischi 
dell'intero stadio: siamo ancora alla 5" giornata e ci risiamo, 
torna a galla il dissenso della tifoseria laziale nei confronti di 
Zoff. 11 tecnico accusa il colpo: cinque minuti più tardi, quan
do cambia Doli con Bergodi, non si muove dalla panchina. 
Ma i fischi, impietosi, scuotono lo stadio. E dire che la giorna
ta del tifo era cominciata tra baci e abbracci. Gli ultra di Lazio 
e Inter, infatti, sono gemellati. Gli Irriducibili sul fronte bian
cazzurro e i Boys su quello nerazzurro si scambiano cori e ap
plausi, mentre quando vengono annunciate le formazioni c'è 
un reciproco rispetto dei giocatori avversari. Cosi, sulla falsari
ga di questo «tifo al miele», le due sponde si divertono poi a 
osannare i rispettivi pezzi da novanta, Beppe Signori da un la
to e Dennis Bergkamp dall'altro. Tutto liscio come l'olio fino 
al 75'. poi. si è detto, si apre il libro nero. E i sessantamila la
ziali se la prendono con Zoff. inaugurando il tormentone del 
'93-94. 

Cori, fischi e sfottò per il tecnico biancocazzurri al terniine della partita «Vattene a casa» 
Questo il duro messaggio della Curva nord. E la squadra non ci sta: «Esagerati» 

Zoff. contestazione continua 
La Lazio pareggia, non gioca granché e la Curva 
nord intona cori severi contro Dino Zoff che si è pre
so bordate di fischi quando ha sostituito prima Paul 
Gascoigne e poi Thomas Doli. I tifosi contro mentre 
la squadra è unita, con il suo allenatore. «Fischi 
comprensibili, cori contro il tecnico inammissibili», 
parola di Marchegiani e Doli. E ora ci sono due tra
sferte, meglio così... 

LORENZO BRIANI 

M ROMA. Il popolo bian-
coceleste rumoreggia, conte
sta, non è soddisfatto della 
Lazio, del suo gioco, e, so
prattutto del suo allenatore: 
Dino Zoff. Il et cambia Paul 
Gascoigne? Spunto ideale 
per dare fiato alle bocche: 
prima con i fischi e poi con i 
cori. E non è finita qui: la La
zio pareggia con l'Inter, gio
ca bene per 75', nei restanti 
15 lascia troppo spazio agli 
avversari che in più di un'oc
casione sono andati vicino al 

gol. «Vogliamo lottare per lo 
scudetto? - dicono alcuni ti
fosi al termine della gara -
Bene. • allora cominciamo 
con il cacciare Dino Zoff. Ha 
fior di giocatori fra le mani e 
non riesce a creare un grup
po unito, una squadra con la 
"s" maiuscola. È fin troppo 
chiaro: i giocatori, a partire 
da Signori per finire a Negro, 
non hanno fissato bene gli 
schemi, non hanno a che fa
re con un allenatore duro, 
convincente. Ci vorrebbe Ze-

man, si. proprio lui, per far ri
nascere questa Lazio». I sup-
porters biancocelesti sono 
inviperiti con Dino Zoff e, sta
volta, non 6 soltanto la Curva 
nord a prendersela con lui. 
Tutto lo stadio, al momento 
della sostituzione di Gascoi
gne, ha intonato fischi a più 
non posso. 

Forse Zoff non si rende 
conto dell'ampiezza della 
contestazione, e tende a mi
nimizzare, quasi come se 
nulla fosse successo, quasi 
come se i fischi di ieri fossero 
cosa abituale per un tecnico 
obbligato (già dal termine 
della sua prima stagione 
biancoceleste) ad avere le 
spalle grosse, capaci di sop
portare tutti gli umori di un 
pubblico forse troppo critico. 

Il presidente Cragnotti, dal 
canto suo, ha sempre difeso 
l'ex portiere della nazionale 
campione del mondo e, con 
ogni probabilità, continuerà 

a farlo fino a quando i risulta
ti non gli daranno torto mar
cio. «1 Fischi? - dice Zoff -
Ah, quelli sono arrivati anche 
a me al momento delle due 
sostituzioni. Ma se c'è una 
cosa che ho fatto bene, ieri, è 
proprio quella di aver sosti
tuito Gascoigne e Doli...» Poi 
continua: «Lo scudetto? In
nanzitutto non ho mai detto 
che quast'anno la Lazio pun
ta al tricolore, poi, tra le altre 
cose, non è assolutamente 
detto che la Lazio non possa 
dire la sua anche in questo 
campo. Vedremo lo svolgersi 
del campionato».. 

E a dar man forte a Zoff. 
c'è tutta la squadra. Gianluca 
Marchegiani, per esempio, è 
piuttosto esplicito: «Capisco i 
fischi da parte dei nostri tifo
si. SI, li capisco e posso an
che accettarli - anche se non 
li condivido - ma i cori con
tro Zoff mi sembrano assurdi, 
non li capisco, non li condivi
do e. credo, che siano asso

lutamente fuori luogo. Se c'è 
qualcosa da rimpiangere 
non è il pareggio ottenuto 
con l'Inter ma la sconfitta di 
Cremona. Quella si». 

E Thomas Doli, uno dei 
due giocatori finiti anzitem
po sotto la doccia, non ha 
peli sulla lingua: «Sono stato 
sostituito, va bene cosi. Non 
riconosco, invece, i nostri ti
fosi. Assurdo fischiare Zoff 
già alla S'giornata». 

In tribuna, a sentire i fischi 
per il tecnico capitolino, c'e
ra anche Sergio Cragnotti, 
premiato a metà tempo dalla 
Erg. E il presidente non si è 
visto a fine gara. Non ha volu
to commentare quello che è 
successo negli ultimi quindi
ci minuti dell'incontro. Forse 
è meglio che sia andata cosi, 
a freddo, senza dormirci su. 
si rischia di dire delle cose 
che potrebbero squarciare 
giocatori, spogliatoio e tifosi 
Siamo appena alla 5-1 giorna
ta di campionato.. 

Mondiali '94 
Uruguay ko 
Il Brasile va 
in America 
tm II Brasile ha staccato il 
biglietto per usa '9<1. Nell'in
contro decisivo con l'Uru
guay, i verde-oro si sono im
posti per 2-0. qualificandosi 
è per la fase finale della Cop
pa del mondo insieme alla 
Bolivia. Il successo è stato fir
mato da Romario. con due 
reti siglate al 72', e all'82'. 

Il Brasile, unied-paese a es
sere sempre rappresentalo 
nella fase finale dei campio
nati del mondo di calcio, era 
arrivato all'ultima partita a 
pari punti con Bolivia e Uru
guay 

La Bolivia come abbiamo 
detto si è qualificata per la fa
se finale della Coppa del 
mondo, pareggiando per 1-1 
con l'Ecuador. Gli ospiti sono 
andati in vantaggio per men
to di Ramallo, mentre None-
ga ha segnato il gol del pan 
per i padroni di casa a soli 
cinque minuti dal termine 
dell'incontro 

1« 
CORSA 

1) Bahama 
2) Blue Dream 

2' 
CORSA 

1 ) Litosao 
2) Notturno Cat 

3* 
CORSA 

1) NarduccioMs 
2)NilujachPt 

4" 
CORSA 

1) Macao Jet X 
2)laGigiaRip 1 

5" 
CORSA 

1) Nevoso Aere 1 
2) Felussov 2 

6' 
CORSA 

1)Da)a 1 
2) Forte dei Marmi X 

Montepremi: L. 2 199.382.900 
Le quote, ai »12» L 52 366 000; 
agli -11- L 1431 000; ai -10» 
L 117.000 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

HalURadk> 
Per «merli telefona a dalia Rade: 
OS/6791412, oppure spedisci ur, 
vagita postale ordinare intestato a: 
Coop Soci di Itala Radio, p.zza del 
Gesù 47, 00186 Roma, spoetan
do nome, cognome e indirizzo. 
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